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E lo stesso

L’ho conosciuto che si svegliava coi profumi dell’olio
sputando mute fumate,

al ritmo di numerose mani agili

di macchine, ingranaggi e ruote.

... Elo stesso, il mio popolo...

L’ho conosciuto che si svegliava al profumo del pane,
con rumori di carri col latte fresco,

scintillando passi, rasentando vetrine,

aprendo finestre alla vita serena.

L’ho visto allungarsi e mordere la pianura

come un braccio gagliardo, prolungarsi,

dove a volte la luna attardandosi

illuminava l'inizio di una giornata.

... Elo stesso, il mio popolo...

Dove il sole si mostra con intensita selvaggia
galoppando nell'indomabile muscolo dell'uomo,
¢ lo stesso che modella con indomita fortezza,

la terra nostra dell’altera spiga.

Dove ho visto il lavoratore d’acciaio
raddoppiare il fervore in un paio di braccia

per nutrire piccini in quantita

forgiando brevi sogni futuri.

... E lo stesso, oggi mi soffermo e lo penso

con la sua terra piena di semente latente

con le sue molteplici braccia sempre disposte,
con i suoi viandanti coi bambini al fianco

e la sua dura lotta per fecondare orizzonti

Per fortuna, e lo stesso, il mio popolo.





